
2 0 Introduzione.

Anche i d ig iu n i p rescritti dalla Chiesa erano rigorosam ente os­
servati. Il M achiavelli nota quali cattiva  im pressione producessero  
nei F iorentin i le persone del segu ito  del duca di Milano, quando  
nalla v is ita  fa tta  da Galeazzo M aria alla casa d e’ M edici su l prin­
cipio dell’anno 1471 fu  violato il precetto del digiuno, ciò  che fino 
allora non erasi m ai v is to .1 Un esem pio assa i fam oso dell’osser­
vanza scrupolosa del precetto dell’astinenza ce l’offre A ntonio  Ferro  
nel 1487 durante il v iagg io  ch’egli fece in qualità d’am basciatore  
presso  il sultano B ajazet. • Le relazioni dei laici s ì col clero secolare  
che regolare erano intim issim e. P ie elargizioni per chiese e  m ona­
ster i ven ivano fa tte  con tanta  profusione, che qualche direttore  
d’anim e sconsigliava la gente dal venire in soccorso di quei m o­
nasteri, che non osservavano la loro regola, am m onendo altresì 
che con regalie eccessive non venissero esposti i buoni relig iosi 
alla tentazione di rilassam ento nella rigida v ita  del ch io stro .3 A n­
che per via di testam enti venivano quasi di regola assegnate delle 
som m e a scopi ecclesiastici o di carità, ed insiem e ordinati uffizi 
divini, preghiere per l’anim a del defunto ed atti di penitenza. La 
stessa  form a dei testam enti ci a ttesta  qual fo sse  il pio sen tire di 
allora. Quasi tu tti com inciano coll’invoeare Iddio e i suoi santi ov­
vero raccom andano al Creatore e ai santi l ’anim a del testatore. *

1 lituvoKT, E ieine Sohriften  136 s.
a Cfr. A. M a r i n i  nel periodico Scintilla  IX. (1895), 33-36.
» Rosi.kk. Dominici'* Erzirh ungtieh re 23. Si confronti su ciò il seguente 

testamento : *#1461 Ian. ‘i l  (more venet.) : ... Alngister Cressi qm Alegreti 
Barbarli... Iteni volo et ordino quoti dentar uni bono sacerdoti bone faine 
due. -1 causa celebraudi imam missani cottidie ]>ro anima inea et eo die 
ijiio non celebratili dicat salmos penitentlales prò anima mea, et due. 1 
prò cereis ad iliuininandum dietam missam... ». A tt i Tomaso de Camuciis 
li. SUJ. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V e n e z i a .

* Cfr. (ì. Mancini. I l testam ento ili L. II. Alberti, in Arch. stor. Hai. 
IAX1I (1!)14). 418.. 17 s.; P a s o l i n i  (III. 537 s.) pubblico il testamento di Ca­
terina Sforza, stoso a Firenze nel 1509. A Comprova del detto qui sopra offro 
un pros|>etto degli inizi di • testamenti veneziani. 1” Testamenti stesi dal 
notaio Pietro Arri vaitene. 21 settembre 1474: «Al nome de Dio dovendo mj 
Alvlxe de Lion nudar in Fiandra et considerando el viazo longo... perhò lio 
determinato voler ordinare » ete. Altri testamenti per es. uno del 28 maggio 
1475. cominciano bensì col nomi ilei testatori, ma nel documento stesso si 
tUce: «Cumulino animati! incanì altissimo .1 estui et. b. Marine et S. Ur- 
sulae » ecc. 2” I testamenti «lei notaio Niccoli» Riga, che esercitò iln dopo il 
1505, cominciano quasi tutti con le parole: «In  nomine Dei aeterni. Amen». 
Uno di essi del 24 febbraio 1475 principia cosi: «Al nome sia de iniser Jeb«u 
Clirlsto et de la sua madre santm» Madonna S. Maria et de tutta la corte 
celestiale. Amen. >">“ I testamenti del notalo Bernardino ltanemi (1471-147!*) 
cominciano col nome del testatore, ma quasi mai manca la raccomandazione 
a Dio, alla beatissima Vergine e ni iSanti. Alcuni cominciano colle parole: 
« Al nome sia dello eterno Iddio padre et liol e t spirito santo e t della glo­
riosa vergine » etc. 4“ I testamenti del notaio Pasino Grattaroli, che vanno 
lino al 1508, cominciano tutti colla forinola: «In  Dei aeterni nomine. Amen». 
5” I testamenti del notaio Cristoforo Colonnino (1513-152S) cominciano quasi


